
 

 

 

Programma della giornata del 2 Aprile 2012 

 
 

Il 2 Aprile è la Giornata Mondiale dell’Autismo istituita dall’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite. Questa ricorrenza è stata voluta perché i dati relativi alla sindrome sono 
allarmanti ed è questo un modo per sensibilizzare gli Stati ad occuparsi di più di questa 
vera e propria “epidemia”. 
Negli ultimi venti anni si è riscontrato un aumento del 600% della diffusione della 
sindrome e questo non può essere imputato soltanto alla migliore capacità diagnostica 
anche precoce acquisita dai professionisti. Oggi l’incidenza tocca 1 bambino ogni 170 
nati.  
I Disordini dello Spettro Autistico sono disturbi di natura neurobiologica caratterizzati da 
difficoltà nella comunicazione e nell’interazione sociale e dalla presenza di 
comportamenti e interessi ristretti e stereotipati. Attualmente non esiste una guarigione 
per le persone con autismo, tuttavia il riconoscimento precoce del problema e l’inizio 
altrettanto precoce di un intervento educativo appropriato possono modificare 
significativamente gli esiti a lungo termine, migliorando il livello di qualità della vita della 
persona autistica e di coloro che a vario titolo ne fanno parte. 
Quest’anno la Fondazione Bambini e Autismo ONLUS organizza diverse iniziative per 
sensibilizzare l’opinione pubblica, aiutare familiari e operatori, divulgare informazioni 
corrette circa la sindrome.  
 
Linea autismo: l’esperto risponde 

 
Dalle ore 09.00 alle ore 18.00 del 2 Aprile gli esperti della Fondazione risponderanno a 
domande, dubbi o quesiti sull’autismo. Il servizio è a favore di famiglie, associazioni e 
cittadini interessati che potranno chiamare le tre le linee telefoniche disponibili a 
Pordenone: 043429187 - 0434247550 – 0434524141 e allo 0524524047 per la 
provincia di Parma. 
 
Visite ai Centri  
 
Dalle 9.00 alle 13.00 visita guidata ai Centri della Fondazione e al cantiere dove si sta 
costruendo la foresteria del Progetto “Vivi la città” a Pordenone e a Fidenza presso il 
Centro riabilitativo. 
 
Info point e raccolta fondi 
 
Sabato 31/3 dalle ore 09.00 e fino alle 12.00 nel gazebo che sarà allestito a 
Pordenone in P.zzetta Cavour dalla Fondazione si potrà mettere una tessera e 
collaborare all’ultimazione del grande mosaico che rappresenta il logo del progetto 
“Vivi la città”. Il progetto riguarda la futura casa per persone con autismo adulte che 
lavorano a Pordenone, ma non vi risiedono stabilmente che si sta ultimando in Via 
Roggiuzzole in un terreno messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale. Ogni 
tessera inserita nel mosaico vale un’offerta e ogni offerta si trasformerà in un mattone 
vero! 
L’iniziativa sarà ripresa Lunedì 2 dalle 9.00 alle 18.00 sempre in P.zzetta Cavour a 
Pordenone 
 
Domenica 1/4  dalle ore 10.00 alle 20.00 info point allo Shopping Park di Fidenza Via 
San Michele Campagna presso il negozio C&A. La raccolta fondi sarà destinata al 
progetto estivo “Aperti per ferie” da realizzare in provincia di Parma. 
 
 



 

 

 
Musica per l’autismo 
 
Domenica 1 a Fidenza presso il teatro G. Magnani di Fidenza alle ore 21.00 concerto 
della band “Stile libero” che si esibirà in cover di Lucio Battisti. Durante il concerto 
informazioni flash sull’autismo. 
 

Autismo e Cinema 
 

Lunedì 2 Aprile a Pordenone alle ore 20.00 presso l’Aula Magna del Centro Studi la 
Fondazione, in collaborazione con Cinemazero, proietta il film: “Temple Grandin una 
donna straordinaria” 
 
Recensione 
 

E’la prima volta che mi capita di vedere un film la cui protagonista è una persona vivente e che conosco 

personalmente. Non credo però che l’emozione che ho provato guardando “Temple Grandin una donna straordinaria” 
sia dovuta solo a questo fatto contingente, credo piuttosto che il film emozioni a prescindere. Che si tratti di un film “da 
non perdere”, andato in onda recentemente su Sky Cinema1 nel 2010 come prima visione, lo testimonia il fatto che il 
film abbia ottenuto nel 2010 ben cinque premi Emmy Avard (il premio per le produzioni televisive considerato 
l’equivalente dell’Oscar per il cinema). Il film - che racconta l’infanzia e l’adolescenza della professoressa Temple 
Grandin, persona con autismo, e del suo lavoro con gli animali, soprattutto con le mucche - risulta assai verosimile tanto 
che la Grandin ha partecipato, orgogliosa, alla cerimonia di premiazione degli Award. La storia traccia magistralmente le 
difficoltà che una persona con autismo, pur ad alto funzionamento, ha dovuto superare in un mondo (il nostro) il più 
delle volte ignorante dell’autismo e spesso apertamente ostile. Nella storia di Temple Grandin, dall’infanzia al college 
fino all’inizio della sua attività lavorativa come ingegnere zootecnico, ci sono state, tra molte difficoltà, anche figure di 
grande aiuto e sostegno: la mamma, donna risoluta e combattiva, la zia allevatrice di bovini, un insegnate 
particolarmente bravo nel dare credito alle straordinarie capacità di Temple nel creare cose, come ad esempio la 
famosa “macchina stringitrice” per superare i momenti di tensione. Se il film del regista Nick Jackson commuove e 
appassiona, lo si deve anche alla cifra stilistica adottata che rende il racconto sobrio e veritiero senza scivolare nel 
“sensazionalismo” per la geniale protagonista o in una visione “buonista” legata al trattamento di un tema come la 
disabilità. Altro aspetto che fa del film un buon film è la bravura dell’attrice Claire Danise la quale, calata nella parte, 
interpreta la giovane Temple in maniera veramente convincente. (Davide Del Duca) 

 

Autismo e Arte 
 
il 31 Marzo – l’1 e il 2 Aprile presentazione dell’Opera prima della nuova Mostra 
Mosaicamente6: Omaggio a Fortunato Depero futurista presso il quartiere fieristico di 
Pordenone all’interno della rassegna ArtePordenone. 
 

 
 
 
 
 
 

 


